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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1029 del 2012, proposto dal signor Nicolò Sinatra quale procuratore generale della signora La Delia Daniela Maria, rappresentato e difeso dall’avvocato Carlo Morano con domicilio presso la segreteria del tar adito (e fax 011 19702839); 

contro

Comune di Pietra Ligure in persona del sindaco in carica; 

per l'annullamento

dell’ordinanza 20.8.2012, n. 153 del comune di Pietra Ligure

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 22 novembre 2012 il dott. Paolo Peruggia e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Ritenuto che: 

il signor Nicolò Sinatra nella qualità indicata in epigrafe si ritiene leso dall’atto 20.8.2012, n. 153 del comune di Pietra Ligure, per l’annullamento del quale ha notificato l’atto 5.10.2012, depositato il 31.10.2012, affidato a censure in fatto e diritto; 

è chiesta la sospensione dell’esecuzione dell’atto impugnato; 

il comune di Pietra Ligure non si è costituito in giudizio; 

il collegio ritiene di poter decidere con sentenza brevemente motivata, vista la rituale instaurazione del contraddittorio, la proposizione della domanda cautelare e la sufficienza degli elementi di prova, resa nota alle parti la presente determinazione; 

è impugnato un atto con cui l’amministrazione civica ha ingiunto all’interessata la rimessione nel pristino stato dei parapetti dei terrazzi dell’appartamento di proprietà ubicato in via padre Alberti 4; 

il collegio deve favorevolmente apprezzare il motivo con cui è dedotta l’erroneità del presupposto assunto dal comune di Pietra Ligure per giustificare l’adozione del provvedimento lesivo impugnato; 

le violazioni ascritte sono infatti di rilievo non circostanziato nel provvedimento, configurano distorsioni al complessivo decoro del fabbricato che sono rinvenibili anche in altre situazioni non sanzionate, e non sono indicate le norme di legge o di piano che hanno indotto alla configurazione della sanzione irrogata come unica ipotizzabile nella specie; 

il ricorso è pertanto fondato e va accolto, restando le spese irripetibili, attesi il rilievo della lite e la natura interlocutoria della presente decisione;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

accoglie il ricorso ed annulla l’atto impugnato

spese irripetibili 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 22 novembre 2012 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Paolo Peruggia, Consigliere, Estensore

Luca Morbelli, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 22/11/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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